
Le tre tappe dell’ INDIPENDENZA della LIGURIA 
 

PREMESSA  :  Una popolazione       può   RI-ottenere    l’INDIPENDENZA del suo territorio,  
           senza atti violenti, rivoluzioni, sommosse, ecc.    rivendicando   suoi   “specifici-particolari”  DIRITTI INTERNAZIONALI , 
se  ci  sono   le seguenti  TRE CONDIZIONI : 
  

                    1°) Un passato  nel quale è storicamente DIMOSTRATO che ha già avuto  l’INDIPENDENZA . 
Meglio ancora se è notorio che, di tale INDIPENDENZA, ne ha saputo fare  “BUON  USO” . 

                    2°) Tale INDIPENDENZA   è stata  SOPPRESSA  arbitrariamente, con l’inganno e la violenza, 
senza  alcun voto-plebiscito popolare. 

                    3°) Ne abbia   ANCHE  la  “Convenienza” . 

 
Qualunque popolazione, anche se non l’ha mai avuta, può  ottenere  ex-novo   l’INDIPENDENZA . 

Ma è un processo politico TUTTO  DIVERSO e certamente più difficile. 
Una Popolazione, come quella Ligure, può invece, ottenere di nuovo, l’ INDIPENDENZA, senza atti violenti, rivoluzioni, 

sommosse, ecc.. perché  CI  SONO  LE  TRE  CONDIZIONI   di cui sopra.    Infatti : 

1°) E’ già stata  INDIPENDENTE, per oltre 700 anni, fino al 1815. Ed   ha sempre fatto  “BUON  USO”  di tale INDIPENDENZA, tanto è vero 
che la sua popolazione non si è mai rivoltata contro i suoi Governanti, mentre per esempio in Francia, la popolazione 
per ottenere determinati diritti, ha dovuto fare una Rivoluzione violenta, con centinaia di migliaia di morti. 
2°) L’INDIPENDENZA è stata  soppressa arbitrariamente, con l’inganno e la violenza al Congresso di Vienna del 1814-15, per 
annetterla al regno savoiardo di Sardegna, contro la volontà del legittimo Governo della Repubblica di Genova, i cui 
rappresentanti si rifiutarono di sottoscrivere il trattato ed anzi, emisero un proclama con il quale  “salvaguardavano i 
diritti imprescrittibili del popolo ligure” . Quando poi, continuando nelle annessioni degli altri Stati  della penisola italiana, 
 i Savoia decisero di far votare i plebisciti popolari di annessione,  per sanare    l’evidente   violazione del Diritto Internazionale,  
       NON   FECERO   MAI   VOTARE   la   LIGURIA,    che ha quindi  “conservato”    tale   Diritto  Internazionale. 
3°) E’ evidente la CONVENIENZA  della LIGURIA   a    RI-tornare INDIPENDENTE.   Bastano DUE  “notizie giornalistiche” : 

A) “ I Liguri  sono i contribuenti più spremuti dal Fisco..”  ( da  “Il Giornale” del 3/6/1995 ) 
B)  Solo il Porto di Genova manda ogni anno a Roma, circa 3000-tremila miliardi di  tasse portuali  
                          ( notizia pubblicat a  “ripetutamente” da  tutti i giornali locali ) 

 

E’ inoltre sufficiente FARE UNA SEMPLICE  CONSIDERAZIONE : se tutti gli attuali  piccoli-medi Stati indipendenti  
( S.Marino, Monaco, Lussemburgo, Islanda, Malta, Singapore, ecc….)  NON  AVESSERO CONVENIENZA  a  restare  

INDIPENDENTI ,  pur essendo alcuni,  membri effettivi dell’Unione Europea, avrebbero già  richiesto l’annessione  
agli Stati più grandi e potenti,  loro confinanti …..!!!! 

 
Chiarito tutto questo, quali sono le     TRE   tappe      per  RI-portare la LIGURIA  all’INDIPENDENZA , pacificamente, civilmente,  
senza atti di violenza, ecc… ?    E’ necessario  che : 
 

      1°)    un  Movimento politico, senza alcuna ideologia né di destra, né di sinistra, né di centro, porti avanti  
     questo obiettivo, CHIARENDO  BENE che, quando la LIGURIA avrà  RI-ottenuto la sua INDIPENDENZA, potrà 
    essere  Governata benissimo da qualsiasi  Partito o Movimento politico o Schieramento, ecc… 
                                                          che abbia il consenso della GENTE. 
    Questo  Movimento c’è ed è stato regolarmente costituito : è il M.I.L.- Movimento Indipendentista Ligure . 
2°)    più persone possibili, conoscano bene TUTTE queste  “NOTIZIE-CONSIDERAZIONI” e tutto questo  
       può essere fatto  con   il  “porta-porta”,   diffondendo “volantini”  e  invitando coloro che sono connessi ad 
      Internet, a  collegarsi sul sito del M.I.L.    www.mil2002.org  , dove ci sono tutte le informazioni e le notizie relative.  
3°)    tale Movimento affronti una competizione elettorale , chiedendo ed ottenendo il consenso elettorale alla Gente, su      

questo semplicissimo PROGRAMMA  : 

RESTITUIRE  l’INDIPENDENZA   alla   LIGURIA ,    perché  ne  ha      TUTTI  i  Diritti  Internazionali  
e   le   “Convenienze”   e   perché   i   Liguri  ritrovino    l’ORGOGLIO  delle  “loro”  RESPONSABILITA’ .  

Nella Primavera del 2002  si svolgeranno le  Elezioni Amministrative . Il M.I.L.  è  pronto a condurre la  “battaglia” 
politica per portare queste “rivendicazioni”, anche nelle Istituzioni locali. Vuol farlo insieme alla GENTE, ai Cittadini comuni, 
non schierati ideologicamente, che  condividano queste idee. Contattateci, telefonateci, venite a trovarci, dateci una 

mano per le candidature, per l’organizzazione ed anche per eventuali consigli .  RI-diamo la politica  alla GENTE.  
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